VITTORIO EM. Ili 




BIBLIOTECA 


PROVINCIALE 



j 


I 



Palchetto 


biblioteca 



Digitized by Google 




t 





Digitized by Googte 1 

J 



COMPENDIO ELEMENTARE 

DELLA 

STORIA DELLE DUE SICILIE 


AD USO DELLE- SCUOLE 


PE» 


F. LANG 



IN NAPOLI 

DALLA STAMI E DIA DEL VAGLIO 

1854 


Digitized by Google 



ISTORIA 



REAME DELLE DUE SICILIE 


PÌOTI7IE PRELIMINARI 

Quella parie d’Italia che, dalla foce 
del lìume Tronto ad Oriente, e dal pic- 
colo Lago di Fondi ad Occidente, si e- 
stcnde,in mezzo all’Adrialico ed al Me- 
diterraneo, fino ali’ Ionio che ne bagna 
JVslremo limite meriodionale, forma ora 
la parte continentale del regno delle due 
Sicilie, o, come dicesi comunemente, del 
regno di Napoli. 

Questa bella contrada, in ogni tempo 
gremita d' abitanti, è stata spesso inva- 
sa dagli stranieri i quali venivano a sta- 
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bilirvisi attirati dalla fertilità del suo 

10 e dalla amenità de! clima. Noi, senza 
occuparci delle primitive immigrazioni 
de’ diversi popoli , faremo cenno dello 
stato di questa parte d' Italia al. tempo 
in cui cominciò a sollevarsi la grandez- 
za di Roma; e, seguendo V uso genera- 
le , la divideremo in due parti : la set- 
tentrionale, e la meridionale, o Magna 
Grecia. 

Nella parte settentrionale popoli prin- 
cipali erano i Sanniti ed i Campani. 

I Sanniti abitavano le contrade che 
si chiamano ora gli Abbruzzi, il Molise, 

11 Principato ulteriore , ed una parte 
della Terra di Lavoro. 

I Campani dimoravano nella parte 
meridionale della Terra di Lavoro e del 
Principato citeriore. Costoro, per resi- 
stere con maggior speranza di buon suc- 
cesso ai Sanniti che gli combattevano , 
si dettero spontaneamente ai Romani cir- 
ca l’anno 545 avanti Gesù Cristo. I San- 
niti, dopo aver resistito, per ben settan- 
ta anni, con varia fortuna, alla potenza - 
romana, ne furono infine soggiogati ver- 
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so l’anno 272 prima dell’era cristiana. 

La parte meridionale, ossia Magna 
Grecia, così delta perché molle colonie 
greche erari venute a slabilirvisi, c vi 
aveano introdotto la religione, la lingua 
ed i costumi del loro paese, si divideva, 
nella parte continentale, fra tre popoli 
principali, cioè: 

i.° Gli Appuli o Pugliesi, che abita- 
vano le contrade ora chiamate Capita- 
nata, Provincia di Bari, Terra d'Otran- 
to, ed una parte della Basilicata. 

2 ° I Lucani , d’origine sannita, che 
occupavano il resto della Basilicata, una 
parte del Principato citeriore, e una par- 
te della Calabria citeriore. 

3.° I Bruzii,che tenevano il resto della 
Calabria citeriore c tutta l’ ulteriore. 

Anche i popoli della Magna Grecia 
caddero successivamente in potere dei 
Romani. 
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ISTORIA 


DEL 

REAME DELLE DUE SICILIE 


CAPITOLO I. 

Fondazione della città e reame 
di Napoli. 

D. Da chi fu fonduta la città di Napoli , 
e da chi fu abbellita ? 

R. La città di Napoli, fondala da una co- 
lonia d’Aleniesi, fu dapprima chiamata 
Partenope; ma, essendo stata quasi to- 
talmente distrutta, fu fabbricata lì pres- 
so, dai Greci che abitavano la vicina Cu- 
ma, una nuova città. 1 resti dell'antica 
Partenope furono allora conosciuti sotto 
il nome di Palepoli ossia città vecchia, 
e la nuova città fu delta Neapoli , cioè 
città nuova. Essa fu abbellita dai Roma- 
ni, e specialmente da Giulio Cesare, e da 
Trajano. 
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D. Chi ne tolse il dominio ai llomani? 

R. I Barbari, che invasero P Italia, e, al 
principiar del quinto secolo, i Goti. 

D. Qual generale la ritolse ai Goti e con 
quale artifizio f , 

R. Belisario generale dell’Imperatore d’O- 
rienle Giustiniano, il quale, dopo aver 
per lungo tempo assediata la città, era 
sul punto d* abbandonare; 1* impresa , 
quando un soldato scoperse , fortuita- 
mente, e gl* indicò un largò acquidotto 
che metteva nella medesima, onde facen- 
do passare le milizie, se ne rendette pa- 
' drone. 

D. Chi la tolse al dominio degl* Impera- 
tori d? Oriente? * 

R. I Longobardi che nel 568 scesero in 
Italia , e, in meno di due anni,- la sot- 
toposero tutta al loro dominio, eccetto 
~ la Puglia e la Calabria che rimasero sot« 
to il dominio diretto degl’imperatori d’O- 
rienle, e le città di Napoli, Amalfi, Gae- 
' la, e Sorrento che si reggevano a repub- 
blica, quantunque nominalmente gover- 

* nate anch* esse da duchi mandati da- 

* gl* Imperatori d* Oriente.* • 
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D. Chi introdusse nel regno il sistema 
.feudale? 

R- Gli slessi Longobardi che divisero i pae- 
si da loro occupali in trenta ducati. Il 
principale di essi nel Regno era quello 
di Benevento,che comprendeva quasi tut- 
ti i paesi ivi da loro posseduti. 

D. Quanto tempo durò il dominio de' Lon- 
gobardi ? 

R. Fino verso il 780 , in cui Carlomagno, 
disfatto Desiderio ultimo loro Re, pose 
fine alla loro potenza in Italia. Per al- 
tro il Ducato di Benevento rimase indi- 
pendente, nè soggiacque al dominio di 
Carlo. 

D. Quali altri popoli s'impadronirono d' al - 
cune città del Regno ? 

R. I Saraceni d’Afriea, che, dopo aver con- 
quistata la Sicilia, passarono sul conti- 
nente , e s’impadronirono di Taranto e 
delle terre lungo l’Adriatico finoal mon- 
te Gargano. Cosi, nei decimo secolo, que- 
ste contrade erano dominate in gran 
parte da’ Duchi di Benevento; la Puglia, 
la Terra di Bari, e la Calabria eran sog* 
gelle all’Imperatore d’ Oriente; i Sara- 
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; ceni occupavano , come abbiam detlo , 
il liltorale deirAdrialico, ed alcune cit- 
tà più potenti reggevansi a forme repub- 
blicane. 

' D. In qual anno ed in qual terra giunse- 

• ro i primi Normanni ? 

R. Sul principiare dell’undecimo secolò al- 
-*• coni signori normanni ritornando dal vi- 
sitare i luoghi santi di Palestina, appro- 

* darono in quel di Salerno. Ivi accolti dal 
principe Guaimàro , combatterono per 
lui i Saraceni i quali eran venuti per im- 
porgli un tributo; ma desiderosi di ri- 

‘ '-tornare nel loro paese i Normanni si sot- 
trassero alle istanze di Guaimaro che vo- 
leva trattenerli, e partirono promettendo- 
gli di ritornare ben presto. 

D. Hitornarono poi veramente i Nor- 
- mannif 

R. Tornarono poco tempo dopo, e si pose- 
ro dapprima al soldo dello stesso Guai- 
maro, e poi a quello del duca di Napoli, 
che donò loro una terra posta fra questa 
t * città e Capua,ove fondarono A versa (cioè 
, avversa, ossia opposta a Capua) di cui 
* fecero conte il loro capitano Raindlfo. 
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Finalmente si misero al servizio di Melo, 
unode’principali cittadini di Bari, il qua- 
le erasi posto a capo d’ una fazione per 
sottrarre il suo paese al dominio de’ Gre* 
ei, ma l’impresa non riuscì. 

D. Ir* qual attuo vennero nel Regno i fi- 
gliuoli di Tancredi duca di Normandia : 
Guglielmo , Grogone, ed Unfredo? 

II. Nel 1035, e si posero anch’essi al servi- 
•gio del principe di Salerno. I Greci, de- 
siderosi di riconquistare la Sicilia, ri- 
chiesero questi nuovi Normanni d’ajuto 
in tale impresa. Eglino, ottenutane licen- 
za da Guaimaro, vi acconsentirono, e, E ■ 
passati in Sicilia, vinsero in parecchi 
scontri i Saraceni ; ma, essendo loro ri- 
cusata da’ Greci la parte dovuta del hot- 
tinojsdegnati, si ritirarono nella Puglia, 
e , unitisi agli altri Normanni d’A versa, 
se ne impadronirono. Allora Guglielmo 
prese il titolo di Conte della Puglia, po- 
nendo sua sede in Melfi, che ne era la 
più ricca e potente città. 

D. Qual Papa mosse guerra ai Normanni , 
e che ne avvenne ? 

R. II Papa Leone IX, vedendo i Normanni 
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assalire soventi volte i vicini, non ri- 
sparmiando neppure le giurisdizioni ec- 
clesiastiche, condusse egli stesso un e- 
sercilo contro di essi, ma fu vinto e fatto 
prigioniero presso Civitella, terra della 
Capitanata. 1 Normanni trattarono if Pa- 
pa con tanta venerazione e rispetto, che 
questi accordò loro l’investitura della 
Calabria e della Puglia che avean tolte, 
ai Greci, e di tutto ciò che conquiste- 
rebbero contra i Saraceni. 

D. Chi fu il primo de' Normucnni che prese 
il titolo di Duca di Puglia e di Calabria ? 

R. Morti ben presto i primi tre figliuoli di 
Tancredi, Guglielmo ed Unfredo per mor- 
te naturale, e Drogone ucciso a tradimento 
‘ per istigazione de’ Greci, vennero in Ita- 
lia altri due figliuoli di Tancredi: Ro- 
berto dello il Guiscardo e Ruggiero il gob- 
bo. Il primo, sotto pretesto d’assumere 
la tutela de’figli d’Unfredo, il quale solo 
avea lasciata posterità, s’impadronì del 
loro retaggio, e , avendo conquistalo i 
principati di Capua, di Salerno e d’A- 
malfì, s'intitolò Duca di Puglia e di Ca- 
labria. Passati poscia in Sicilia i due fra- 
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telli la conquistarono sopra i Saraceni, 
e, per accordo fallo col fratello Rober- 
to, Ruggero ne rimase signore col titolo 
di Gran Conte. 

D. Chi succedette a Roberto il Guiscardo , 
morto in Oriente^ove era andato a com- 
battere contro V Imperatore di Costan- 
tinopoli ? 

R. Ruggero suo primogenito, che lasciò i 
suoi Stati al figliuolo Guglielmo. 

D. Chi succedette a Guglielmo ? 

R. Morto questi senza prole, l’eredità ri- 
cadde allo zio Ruggero, figlio del primo 
Ruggero fratello di Roberto il Guiscardo. 
Questo secondo Ruggero anch’egli do- 
minava in quel tempo in Sicilia sotto il 

titolo di Gran Conte. 

« 

CAPITOLO II. 

Dinastia Normanna. 

D. Chi fu il primo della stirpe normanna 
che s'ebbe titolo ed onori di Re? 

R. Ruggero II, Gran Conte di Sicilia, che, 

avendo riuniti al dominio di quell’ isola 

2 
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gli stati ereditati dal suo nipote Gugliel- 
mo, desiderò ed ottenne dal Papa Inno- 
cenzo II la conferma del titolo di Re che 
gli era stalo conferito dall’antipapa A- 
nacleto. Egli fu coronato nel 1140 in Pa- 
lermo. 

D. Che fece di memorabile in quest’ anno 
Ruggero ? 

R. Fe coniare con la sua effigie la prima 
moneta d’argento, che chiamossi Ducato 
per ricordare che, in quell’anno medesi- 
mo, la città e ducato di Napoli si era sot- 
toposto spontaneamente alla dominazio- 
ne sua. Ruggero salito al trono prese il 
nome di Ruggero primo, chiamandosi 
Re delle due Sicilie, e fissando sua dimo- 
ra in Palermo. 

D. Chi succedette a Ruggero, e quali edifì- 
zii, tuttora in piedi, fec ’ egli fabbricare? 

R. Guglielmo I detto il Malo da’ Siciliani a 
causa delle sue cattive qualità. Egli com- 
battè i Saraceni d’Egitto, e prese loro la 
fortissima città d’Acri dove fece un’im- 
menso bottino. Nel ritorno incontrò la 
flotta greca dell’ imperatore d’Oriente 
che veniva a combatterlo, e la vinse im- 
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padronendosi di cento cinquanta legni. 
Guglielmo fece edificare il caslel Ca- 
puano dove ora sono i tribunali , e , 
nelle isol ette del Salvatore , il castello 
detto dell’ Uovo. 

D. Chi regnò dopo Guglielmo il Malo ? 

R. Guglielmo il Buono suo figlio, il quale, 
non avendo posterità, lasciò il regno a 
Costanza sua zia, figlia diRuggeroprimo, 
e moglie d’Arrigo VI di Svevia impera- 
tore di Germania. 

D. Chi fu il successore di Guglielmo il 
Buono? 

R. Tancredi Contedi Lecce della stirpe nor- 
manna, il quale i baroni vollero, mal- 
grado le disposizioni di Guglielmo, in- 
nalzare al trono, affinchè il Regno non 
cadesse in mani straniere. 

D. Come si comportò l'ancredi ? 

R. Combattè contro Arrigo imperatore di 
Germania che voleva togliergli il regno, 
e, avuta in mano, per tradimento de’ Sa- 
lernitani, l’imperatrice Costanza che Ar- 
rigo avea lasciata in Salerno in un viag- 
gio che fece in Germania, per riunire 
nuove milizie, la rimandò magnanima- 
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mente all’ Imperatore, accompagnandola 
con ricchissimi doni. Tancredi morì do- 
po un regno di cinque anni. 

D. Chi fu l'ultimo della stirpe normanna? 

R. Guglielmo 111, figliuolo di Tancredi, che, 
vinto da Arrigo VI, e fallo prigioniero, 
fu, per ordine del suddetto Arrigo, acce- 
cato e gillalo in una prigione d’Alema* 
gna, ove morì nel 119A. In quest’anno 
incominciò a dominare nel regno la casa 
di Svevia. 


CAPITOLO III. 

Dinastia Sveva. 

V/Qual condotta tenne Arrigo FI nel 
regno ? 

11. Egli si condusse con tanta crudeltà che 
la stessa sua moglie Costanza fe nasce- 
re una sollevazione contro le genti d’Ar- 
rigo, che dovette, per salvare la vita, im- 
plorare la mediazione della Imperatrice. 

• Poco dopo Arrigo morì. 

D. Chi succedette ad Arrigo FI di Svevia? 

11. Federigo II suo figlio, il quale raccolse 
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ed ordinò le Costiluzioni del regno, sot- 
tomise tutte le classi ai magistrati e i 
magistrali alle leggi, regolò i processi, 
volle che le sentenze in iscritto si prof- 
ferissero, ed annullò le ridicole pruove 
dell’acqua, del fuoco, e dei duelli cosi 
erroneamente detti giudizii di Dio, istituì 
anche 1* università di Napoli, chiaman- 
dovi i piu chiari ingegni del suo tempo. 

D. Perche Federico incontrò lo sdegno del 
Papa , e che ne avvenne? 

R, Egli inimicossi la Chiesa, spogliandola 
de’ suoi diritti, e fe sì che Gregorio IX, 
che fu Papa dopo la morte d’ Onorio 111 
lo scomunicò, e quindi il suo successore 
Celestino IV, nel concilio generale te- 
nuto in Lione nel 1245, lo dichiarò de- 
caduto dall’impero, e sciolse i suoi sud- 
diti dal giuramento di fedeltà. 

D. In virtù di quali vag oni Federigo li 
pretendeva al irono di Gerusalemme , e 
quali diritti vi ha la famiglia regnante 
di Napoli ? 

R. 11 papa Onorio III avea falla sposare a 
Federico Jole unica figlia ed erede del 
re di Gerusalemme Giovanni di Brienna, 
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e perciò i successori di Federico nel re- 
gno di Napoli, affine di conservare i loro 
diritti a quel trono, s’intitolano Re di 
Gì rusalemme. 

D. Chi era , e come finì il famoso Pier del- 
le Vigne? 

R. Piero delle Vigne era un grande giure- 
consulto, fidatissimo di Federico II; ma 
questi, indignato perchè non era riuscito 
a farlo assolvere nel concilio di Lione, a 
cui assistette per difendere le sue ragio- 
ni , lo fece accecare e giltare in prigio- 
ne, dove quel grand’ uomo, non polendo 
sopportare l’immeritata sventura, mise, 
ramenle si uccise. 

D. Chi succedette a Federico nel governo 
del Regno ? 

R. Corrado figliuolo di Federico, il quale, 
trovandosi in Germania alla morte del 
padre, la cura del regno fu affidata, mo- 
mentanee mnte, a Manfredi principe di 
Tarante, figlio naturale del medesimo Fe- 
derico, secondo le disposizioni date da 
quest’ ultimo nel suo testamento. 

D. Quale fu il governo di Corrado ? 

R. Corrado non fu amalo da’ suoi sudditi; 
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e, dopo un regno di soli quatlro anni, moij 
in Basilicata. 

D. Chidovea succedere a Corrado ? 

R. L’unico suo figlio Corradino, ma, es- 
sendo ancora fanciullo, e trovandosi an- 
ch’egli in Germania, Manfredi, sulla fal- 
sa notizia della sua morte, e ad istanza 
de’ baroni, assunse la dignità reale. 

D. Chi vinse Manfredi , e come questi 
morì. 

R. Carlo d’Angiò, fratello del re S. Luigi 
di Francia, chiamato dal papa Clemen- 
te IX di nazione francese, e dal mede- 
simo investito del regno, ne accettò la 
corona, obbligandosi di pagare alla cor- 
te romana diecimila once d’oro all’anno. 
Combattè poi e vinse Manfredi presso Be- 
nevento. Manfredi cadde da valoroso sul 
campo di battaglia, e con lui finì di re- 
gnare la dinastia degli Svevi. 

D. Come finì Corradino ? 

R. Corradino, giunto all’età di sedici anni, 
intraprese a conquistare il regno tenuto 
da’ suoi padri , e , njulato da Federico 
d’Austria suo cugino, mise in piedi un 
poderoso esercito, e venne in Italia; pe- 
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netrò nel Regno per la via degli Abruzzi, 
e,nella pianura di Palenta presso Taglia- 
cozzo, incontrò le schiere di Carlo d’An- 
giò* dalle quali battulo il suo esercito, 
egli, per opera d’uno de' Frangipani po- 
tenti baroni, fu fatto prigioniero ad A- 
sturi , piccola terra vicina allo stato ro- 
mano, e consegnato a Carlo, il quale, do- 
po averlo tenuto un anno intero in pri- 
gione, gli fece troncare il capo sotto i 
suoi proprii Occhi sulla piazza del mer- 
cato; sorte che toccò pure al suo cugino 
Federico d’Austria che mai non si scostò 
dal suo fianco. 

D- Quali edifìzii fece innalzare Carlo di 
Angiò , e dove morì ? 

R, Carlo I d’ Angiò avendo dichiarata la cit- 
tà di Napoli metropoli di tutto il Regno, 
fece fabricare il castel nuovo, e le chie- 
se di S. Lorenzo maggiore, S. Maria la 
nuova , S. Eligio e il Vescovato. Questo 
principe morì nella città di Foggia. 

D. Chi succedette a Carlo I d' Angiò? 

R. Avendo Carlo perduta la Sicilia per un 
sollevamento generale de' Siciliani che 
si dettero al re Pietro d’Aragona, marito 
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di Costanza figliuola di Manfredi, gli suc- 
cedette sul trono di Napoli Carlo II suo 
figlio detto il zoppo, il quale, fatto prigio- 
niero sul mare da Ruggero di Loria am- 
miraglio di re Pietro d’Aragona, dovette 
la vila alla generosità di Costanza mede- 
sima. Il re Pietro d’Aragona rimise Car- 
lo in libertà, e gli restituì il regno a patto 
che rinunziasse per sempre al possedi- 
mento della Sicilia. 

D. Che fece Carlo II d'Angiò per V am- 
ministrazione municipale della città di 
Napoli? 

R. Creò dodici deputali, i quali furono detti 
Eletti, e stabilì trenlanove piazze o sedi- 
li, dove il popolo si radunava a consiglio 
per occuparsi delle pubbliche faccende. 

D. Quali edifizii ancora esistono della mu- 
nificenza di Carlo II d'Angiò? 

R. Egli ha fondalo le chiese di S. Pietro 
martire, di S. Domenico maggiore, di 
S. Agostino, e di S. Martino coll’annesso 
monastero. Fe pure costruire il così det- 
to Molo piccolo, e, secondo alcuni, anche 
il castello S. Eramo. 

D. Chi fu la moglie di Carlo d' Angiò? 
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R. Maria, sorella di Ladislao re d’Ungheria, 
dalla quale ebbe Carlo, che succedette 
sul trono d’Ungheria al suo zio morto 
senza posterità, Ludovico che abbracciò 
lo stato ecclesiastico, e Roberto. 

D. Chi succedette a Carlo II d' Angiò ? 

R. Malgrado le pretensioni che aveva al 
trono di Napoli Caroberto figlio del suo 
primogenito Carlo re d’Ungheria che al- 
lora era morto, salì sul trono di Napoli 
Roberto, terzogenito, come abbiam ve* . 
duto, di Carlo li, il quale governò sag- 
giamente il regno. 

D. Qual uomo celebre accolse Roberto in 
Napoli ? 

R. L’illustre poeta Francesco Petrarca, il 
quale tanta stima faceva di Roberto che, 
invitato dal Senato romano a ricevere la 
corona d’alloro in Campidoglio, volle, 
prima di fregiarsene, che Roberto lo esa- 
minasse, come fece per tre giorni, e ne 
lo dichiarasse degno. 

D. Quali monumenti ci restano dellapie- 
tà di Roberto e di quella di Sancia sua 
moglie ? 

R. La chiesa col monistero di S. Chiara, 
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quella della Maddalena, e la chiesa e 1*0* 
spizio dell’Annunziata ec. 

D. Che fe Roberto per evitare le quistio - 
ni che prevedeva sarebbero insorte al- 
la sua morte per la successione a l 
trono ? 

R. A conciliare i diritti di Caroberto re d’Un- 
gheria con quelli delle sue nipoti Giovan- 
na e Maria nate di suo figlio Carlo pre- 
mortogli, d’accordo con quel re, fe ma- 
ritare Andrea figliuolo di Caroberto con 
Giovanna, e a lutti e due fece giurare 
fedeltà dai baroni, raccomandando lóro 
di riguardare l’uno e l’altra eome loro 
sovrani, e fidanzò Maria a Lodovico re 
d’Ungheria, fratello maggiore di Andreas 

D. Quale riuscita ebbe il matrimonio di 
Andrea con Giovanna ? 

R. Andrea venuto in odio ai baroni a causa 
della sua alterigia, e poco accetto a Gio- 
vanna fu proditoriamente strozzato in A- 
versa per opera de' principali baroni del 
regno, e specialmente di Carlo di Durazzo 
figliuolo d’un fratello del re Roberto, e 
perciò zio della regina, il quale avea 
sposata Maria già fidanzata a Ludovico 
d’Ungheria. 
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D. Chi mosse a vendicare la morte di An- 
drea ? 

R. 11 suo maggior fratello Ludovico re d’Un- 
gheria il quale, con un potente esercito 
venne nel regno, e mise a morte Carlo 
duca di Durazzo zio della regina ch’egli 
sospettava essere il principale autore 
della morte di Andrea , e molti altri 
baroni, 

D. Che fece Giovanna per i sfuggire allo 
sdegno di Ludovico di Ungheria ? 

R. Si ritirò nella città d’Avignone, metro- 
poli della Provenza, di cui era signora 
come discendente degli Angioini, e dove 
soggiornava il papa Clemente VI il qua- 
le fu, per consenso di Ludovico d’Un- 
gheria, scelto a giudicare se Giovanna 
avea o no preso parte nell’ assassinio di 
Andrea. Il Papa, dopo maturo esame, 
sentenziò che Giovanna non avea con- 
sentito a quel delitto. Dopo ciò la regi- 
na, non avendo danari per tornare nel 
Regno, vendè la città ed il contado d’A- 
vignone al Papa, e questi mandò un suo 
legalo in Napoli ad incoronarla. 

D, Quali edifica pubblici fece innalzare 
Giovanna 1 ? 
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R. La Dogana del sale, e la chiesa delFIn- 
coronata. 

D. Quanti mariti ebbe Giovanna ? 

R. Quattro: Andrea d’Ungheria, Ludovico 
di Taranto, Giacomo figlio del re di Ma- 
jorica , ed Ottone di Brunswick. 

D. Quale fu la fine di Giovanna ? 

II. Carlo di Durazzo, nipote di quello fatto 
uccidere da Ludovico d’ Ungheria, de- 
luso nella speranza d’essere scelto da 
Giovanna per succederle sul trono, poiché 
questa regina avea adottato Ludovico 
d Àngiò fratello di Carlo YI re di Fran- 
cia, venne d’Ungheria, dove combatteva 
per quel re; e, favorito da Urbano YI, 
che gli dette la pontificia investitura del 
Regno dichiarandonelo sovrano, vinte le 
forze di Giovanna, ebbe lei prigioniera 
nel Castel nuovo, poi nel castello di Mu- 
ro in Basilicata, dove finalmente, per 
consiglio del re d’Ungheria, fecela usci- 
re di vita. Con Giovanna fini la dina stia 
degli Angioini della prima linea. 
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CAPITOLO V. , 

Dinastia Durazzesca. 

I). Chi succedette a Giovanna 1 ? 

lì. Carlo li di Durazzo, il quale, morto Lu- 
dovico d’Ungheria suo parente senza fi- 
gliuoli maschi, andò colà per impadro- 
nirsi di quel regno, ma, invece del tro- 
no, trovò ivi la morte. 

D. Chi succedette a Carlo II di Duralo? 

R. Ladislao suo figlio, 

D. Chi contrastò il regno a Ladislao di 
Durazzo ? 

R. Ludovico d’Angiò, già adottato da Gio- 
vanna I, il quale, per ben due volte, ven- 
ne a combatterlo ; ma sempre infrut- 
tuosamente. 

D. Chi succedette a Ladislao di Durazzo? 

R. Sua sorella Giovanna, che fu seconda 
di questo nome sul trono di Napoli, la 
quale ebbe un regno travagliatissimo, e 
poco lodevol condotta. Con la sua morte 
senza figliuoli, finì la dinastia de’Du- 
razzeschi , ossia Angioini della seconda 
linea. 
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1). Chi succedette a Giovanna II? 

R. Alfonso re di Sicilia della casa d’Arago- 
na discendente da Pietro d’Aragona e da 
Costanza figlia di Manfredi adottato da 
Giovanna II come suo figlio e successo- 
re. Egli ebbe a combattere il partito di 
Renato d’Angiò figlio di Ludovico, che 
vantava diritti al trono di Napoli, per le 
disposizioni fatte in favore di suo padre 
Ludovico da Giovanna prima. 

D. Come riuscì Alfonso d' Aragona ad im~ 
padronirsi della città di Napoli ? 

R. Alfonso assediava Napoli, che difende- 
vano i partigiani della casa d’Angiò, e 
disperava già di potervi entrare, quan- 
do un muratore, chiamato Agnello Fer* 
raro, gli palesò l’acquidotlo pel quale era 
già entrato Belisario. Per esso s’intro- 
dussero gli Aragonesi, e s’impadroniro- 
no della città. 
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CAPITOLO VI. 

Dinastìa Aragonese . 

' • 1 . * ; 

D. Chi fu il primo che all' erede della co- 
rona assegnò il titolo di Duca di Cala- 
bria ? 

R. Alfonso I d’Àragona. 

D. Chi succedette ad Alfonso 1 d' Aragona? 

R. Per il regno di Napoli Ferrante, ossia 
Ferdinando primo suq figlio ; e per la 
Sicilia , suo fratello Giovanni. Con ciò 
restarononuovamenle divisi i due regni 
di Napoli e di Sicilia. 

D. Come punì Ferdinando 1 la congiura 
contro di lui ordita da' Baroni ? 

R. Saputo che i Baroui avevano, per con- 
siglio d’AnlonelIo Petrucci , suo segre- 
tario, congiurato d’ ucciderlo, s’infinse 
con essi, accarezzandoli, fino a voler da- 
re in moglie la sua propria nipote al pri- 
mogenito del conte di Sarno. Invitatili 
pertanto a celebrare le nozze nel Castel 
nuovo, gli fece tutti imprigionare e quin- 
di uccidere. 
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D. Quale verno celebre visse in corte del 
re Ferdinando J ? 

R. Il famoso Giocano Fontano gran let- 
terato di quei tempi. 

D. Quale importante scoperta fu introdot- 
ta al suo tempo nel Regno ? 

R. L’ arte della stampa poco prima in- 
ventata. 

D. Chi succedette a Ferdinando I d' Ara- 
gona ? 

R. Alfonso II suo figlio, il quale sapeva 
d’essere odiato da’ Baroni, che l'accu- 
savano d’essere stato il principale isti- 
gatore delle crudeltà commesse dal pa- 
dre; e perciò, temendo di non poter re- 
sistere alle forze di Carlo Vili d’Angiò re 
di Francia, che, venuto in Italia, pre- 
paravasi con potente esercito ad invade- 
re il Regno siccome erede di Renato 
d’Angiò , cedette la corona al suo fi- 
gliuolo Ferdinando , e terminò i suoi 
giorni in un convento della Sicilia. 

D. Quanto tempo restò padrone del Regno 
Carlo Fili d'Angiò ? 

R. Soli tre mesi, perchè, collegatisi con- 
tro di lui il papa, l’imperatore di Ger- 
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mania, iFre di Spagna e il duca di M i* 
lano, temendo, nel caso d’una sconfitta , 
che gli fosse chiusa la ritirala, abban- 
donò precipitosamente 1* Italia, e ritor- 
nossene in Francia, lasciando una prte 
dell’esercito in Napoli. 

D. Come morì Ferdinando II d' Aragona? 

II. Partito Carlo, re Ferdinando, che si era 
ritirato in Sicilia con tutta la sua fami- 
glia, accompagnato dal suo zio Federi- 
co, mosse da quell’isola, e, ajulato dalle 
milizie spagnuole che Ferdinando il Cat- 
tolico re di Spagna area mandato colà 
per tutelare quell’ isola che gli appar- 
teneva come figlio e successore di Gio- 
vanni fratello d’Alfonso primoche Parca 
ereditata, venne a combattere i Francesi 
e scacciarli totalmente dal Regno,- ma, 
mentre assediava Gaeta, ancora presi- 
diata da’ nemici, morì. : 

D. Chi succedette a Ferdinando li di Ara- 
gona ? 

R. Federico zio di Ferdinando, al quale ri- • 
cadde il trono per esser morto Ferdi- 
nando senza posterità. 

D. Qual fu la fine di Federico %io di Fer- 
dinando sen%a posterità ? 
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li. Federico, per far testa ai Francesi i qua* 
li, venuti in maggior numero, per ordine 
del loro re Luigi XII, propugnavano i di- 
ritti della casa d'Angiò al trono di Na- 
poli, si rivolse nuovamente a Ferdinan- 
do il Cattolico re di Spagna suo parente, 
il quale promise d’ ajutarlo, Consalvo 
di Cordova, detto il Gran capitano, suo 
generale, occupò infatti le Calabrie, qua- 
si volesse difenderle; ma intanto Ferdi- 
nando fece segretamente lega co’France- 
si, e stabilirono insieme di cacciare il re 
Federico, e di dividersi il Regno. Saputo 
quest' orribile tradimento fattogli dal re 
Cattolico, Federico, vedendo ogni resi- 
stenza impossibile, richiese d’ospitalità 
il re di Francia, amando meglio porsi 
nelle mani di uno straniero, che fra quel- 
e d’un suo sleale congiunto. Luigi ac- 
colse il re Federico ne'suoi stati, e gli det< 
te il ducato d’Àngiò affinchè vivesse a- 
giatamente, e come convenivasi a signo- 
re sì grande? Federico non sopravvisse 
ungo tempo alla sua sventura. Suo fi- 
glio Ferdinando mori anch'esso ben pre- 
sto senza posterità. Federico fu l’ultimo 
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re della dinastia d’Àragona che tenne 
dimora nel Regno. 

D. Quali ragioni allegava Ferdinando il 
Cattolico per volere il dominio del Re • 
gno ? 

R. Essendo egli figliuolo di Giovanni, fra- 
tello d’Alfonso primo d’Aragona; in man- 
canza della linea diretta di questo prin- 
cipe, pretendeva spellare a lui la corona 
di Napoli. 

D. Come finì l'accordo fatto per dividersi 
il Regno su i Francesi e gli Spagnuoli? 

R. Venuti a conlesa fra loro nello stabilire 
i confini delle respetlive dominazioni, 

. vennero alle armi. I Francesi furono vin- 
ti, prima nelle battaglie di Cerignola e 
. di Seminara, e poi al passo del Gariglia- 
no, e furono interamente scacciati dal 
Regno, che, nell’anno 1505, restò tutto 
in potere di Ferdinando il Cattolico re 
di Spagna. 

D. In quale anno accadde la famosa dis- 
fida di Barletta , e chi n'ebbe la gloria? 

R. Nel 1503 molli Italiani militavano sotto 
gli stendardi di Spagna. Un giorno, tac- 
ciali di codardia dai Francesi, respin- 
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sero questo insulto onoratamente. Al- 
lora fu stabilito che tredici Italiani com- 
batterebbero contro altrettanti Francesi 
di egual forza e virili, e che la parte vin- 
citrice sarebbe dichiarata superiore al- 
1* altra in valore e fortezza. Lo scontro 
ebbe luogo a Corato nelle pianure di Bar- 
letta. Gl* Italiani rimasero vincitori, e 
l’Italia andò anche questa volta super- 
ba d’aver fiaccalo l’orgoglio de’Francesi, 
e confuso la loro millanteria. 

CAPITOLO VII. 

Governo vie er eguale di Spagna. 

D. Chi succedette a Ferdinando il Catto - 
lico nel dominio del Regno? 

R. I Sovrani di Spagna, i quali governaro- 
no per mezzo de’ viceré. 

D. Da chi fu ordinata la via di Toledo , e 
perche si chiama cosi ? 

R. Dal viceré D. Pietro di Toledo, marche- 
se di Villafranca, nel 1533; e da lui pre- 
se il nome. 

D. Chi ha fondato Vospi%io di S. Gema • 
ro de * Poveri? 


Digitized by Google 



— 34 — 


R. Il duca d'Alealà viceré al tempo di Fi- 
lippo II di Spagna, 

D. In quale anno accadde la congiura di 
Fra Tommaso Campanella ? 

R. Nell’anno 1600 , sotto il governo del 
conte di Lemos viceré per Filippo III. 

D. Ghiera Fra Tommaso Campanella , e 
quale scopo aveva la sua congiura ? 

R. Egli era un frale domenicano nativo di 
Stilo in Calabria, uomo di rara dottrina, 
il quale inlendeva scuotere , coll’ajuto 
de’ Turchi, il giogo di Spagna , e stabi- 
lire nel Regno un governo democratico , 
ossia popolare. 

D. Come finì la congiura di Fra Tomma- 
so Campanella? 

R. Scoperta dal viceré, furono i congiurali 
posti in prigione e poi morti. Fra Tom- 
maso, sottoposto alle più dolorose tortu- 
re,negò cosiantemenle l’attribuitogli de- 
litto , e cosi evitò la morte. Poco dopo 
fuggito dal Castel nuovo , ove era rite- 
nuto in prigione , salvossi in Francia. 
Ivi fu accolto a grande onore dal Cardi- 
nale di Richelieu,edallo stesso re Luigi 
XI'I, il quale andò perfino a visitarlo 
nella sua ultima infermità.- 
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D. Chi regnava in Spagna c , per conse- 
guenza , in Napoli^ quando scoppiò la 
rivoluzione di Masaniello ? 

II. Il re Filippo IV, rappresentato in Napoli 
dal viceré Duca d’Arcos. 

]). Chi era Maso Aniello , e come finì ? 

11. Era un giovane pescatore di Napoli (I) 
di alto ingegno, il quale, veduto il popolo 
malcontento per una gabella imposta dal 
viceré sulle frutta, lo eccitò a ribellarsi, 
e se ne fece capo, ma poscia dalla plebe 
stessa dopo pochi giorni fu ucciso. 

D. Chi venne in Napoli per conquistare il 
regno a tempo di Filippo IV? • . 

R. Il duca di Guisa, discendente per linea 
femminile della casa d’ Angiò , chiama- 
tovi dai Napolitani malcontenti del go- 
verno di Spagna. 

D. Riuscì il Duca di Guisa nel suo tentai 
iivo d'impadronirsi del Regno ? 

R. No , perchè disgustatosi con Gennaro 
Annose capopopolo , fu dal medesimo 
abbandonato, e poscia, sopraggiunte for- 
ze Sj agauole, fatto prigioniero, fu man- 
dalo in Ispagna. * 

(1) Tommaso Aniello , o come dicesi comunemente 

Masaniello : D’ Amalfi era il suo cognome. 
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D. Chi succedette a Filippo IN sul irono 
di Spagna e di Napoli ? 

R. Carlo II suo figlio, il quale , venuto a 
morte senza posterità , lasciò il regno a 
Filippo, detto poi Quinto, di Borbone (ra- 
mo d’ Angiò ), nipote del re di Francia 
Luigi XIV. 

CAPITOLO Vili. 

* 1 * 

Governo di Casa d’ Austria . 

D.Chi contrastò il regno a Filippo V Bor- 
bone? * • 

R. Gli Austriaci, i quali, dietro ordine del 
loro imperatore Giuseppe II, se ne im- 
padronirono guidati dal Conte di Daun, 
nel 1707 , e vi rimasero fino all’ anno 
1734. 

D. Con qual diritto gli Austriaci s' impa- 
dronirono del Regno ? 

R. Vantando i diritti che aveva alla coro- 
na di Spagna Carlo arciduca d’Austria, 
siccome figlio di Margarita di Borbone 
sorella dell’ ultimo re di Spagna, alla 
quale , in difetto di maschi , prelende- 
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vano che ne spellasse l’eredità . Oltrac- 
ciò nella pace d’Ulrecht fu il ducato di 
Milano ed il regno di Napoli ceduto al- 
l’ Imperatore, il quale ne ebbe anche nel 
1722 l’ investitura dal Papa Innocen- 
zo XIII. 

D. Chi scacciò gli Austriaci dal Regno ? 

R. L’infante di Spagna Carlo Sebastiano, 
figliuòlo di Filippo V, da quest’ ultimo 
mandato , col consenso della Francia, 
a riconquistare il regno. Carlo con un 
grosso esercito , capitanato dal Duca di 
Montemar, sconfisse totalmente i Tede- 
schi , ed obbligolli ad abbandonare il 
territorio napolitano. 

CAPITOLO IX. 

• 4 ' , | "7 » , •« * 

Dinastia Borbonica. 

■ .. ■ . . - 

D. In quale anno accadde la separazione 
del Regno di Napoli da Quello di Spa • 
gm^e quello incominciò ad essere mo- 
narchia Ubera ed indipendente ? 

R. Nell’anno 173-4, in cui Filippo V dichia- 
rò Carlo suo figlio re libero ed indipen- 
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dente dell* una e dell* altra Sicilia, ac- 
cordando il diritto di successione, in tutti 
i suoi privilegi e prerogative, alla sua di- 
scendenza in perpetuo. Queste disposi- 
zioni di Filippo V furano accettate dalle 
altre potenze d’ Europa nella pace di 
"Vienna del 1735'. Nel salire sul trono di 
Napoli Carlo prese il nome di Carlo di 
». Borbone. ... 

D. Con chi ebbe a combattere Carlo dopo 
salilo al trono? 

A. Nuovamente con gli Austriaci, i quali 
mossero per invadere il regno ; ma, in- 
.1 contrati, presso Vellelri nello Stato Ro- 
mano, daCarlo alla lesta del suo esercito, 
restarono pienamente sconfitti, 
p. Quale fu il governo di Carlo f 
II. Riordinòraraminislrazionecivile e giu- 
diziaria , animò il commercio introdu- 
cendo nuove fabbriche e manifatture ; 
imprese gli scavi d’ Ercolano e di Pom- 
pei , ad illustrare i quali fondò la cosi 
detta Accademia Ercolanese ; e fe co- 
struire molli utili e magnifici monu- 
menti , fra i quali primeggiano il Gran- 
de Albergo de’Poveri, i Granili , 1* Im- 
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macolatella, la reggia di Gaserta, quel- 
la di Porliqiy ec. ee.. 

D. Chi succedette a Carlo di Borbone sul 
trono di Napoli ? 

R. Morto Ferdinando VI fratello maggiore 
di Carlo, e Re di Spagna, succeduto al 
comune padre Filippo V , senza lasciar 
figliuoli, Carlo fu chiamato alla eorona 
di Spagna, e, non dovendo y in virtù dei 
-trattali conchiusi con le altre potenze, 

• essere mai più riuniti i regni di Spa- 
j gna e di Napoli, Carlo cede quest’ulli- 
mo al suo figlio terzogenito Ferdinan- 
do, poiché il primogenito Filippo, col- 
pito da insanabile infermità, era inabile 
a regnare , ed il secondogenito Carlo 
dovea succedergli nel regno delle Spa- 
gne. Ferdinando salì sul trono di Na- 
poli nell’anno 1759, e prese il nome di 
Ferdinando IV.. 

D. Che accadde di memorabile nel 1 7851* 
R. 11 terremoto nelle Calabrie rovinò ben 
109 paesi, e fe morire più di trentadue 
mila persone. ■ 

v ■ . ' .. • 
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CAPITOLO X. 

Occupazione francese. 

D. Chi invase il regno nel 1799 ?, 

R. I Francesi che governayansi allora 
a repubblica capitanali dal generale 
ChampioDnet e poi dall* altro generale 
Macdonald, i quali, dopo aver Yinlo sot- 
to Napoli F accanila resistenza che fece 
il popolo napolitano, e specialmente i 
cosi delti lazzaroni , impadronitisi della 
citlà , vi proclamarono la malaugurata 
Repubblica che fu detta Partenopea. 

CAPITOLO XL 

Prima rislaur azione Borbonica . * 

s » 

D. Quanto durò la Repubblica in Napol ? 

*R. Soli cinque mesi: perchè, obbligati i 
Francesi di ritirarsi per far fronte ai Rus- 
si ed ai Tedeschi che si avanzavano per 
combatterli, il cardinale Fabrizio Ruf- 
fo mandato da Re Ferdinando che erasi 
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riliràto in Sicilia, con buon numero di 
milizie nelle Calabrie , ingrossalo da 
numerosi suoi partigiani, ebbe presto 

•' rimesso il Regno sotto la legittima au- 
torità di Ferdinando. 

- . ■ , ' ' • , 

1 

*» CAPITOLO XII. 

/ ’ • ’ ’ - * * 1 '• » r 1 ' 

Seconda occupazione francese y ' 

' o Decennio. • ‘ 

» / » i* * • • », r r 

# i e •* ; ; / ti,.. , • , . m . 

B.Chi s'impadronì nuovamente del regno 
nell'anno 1806 ?' 

R. Gli stessi Francesi soltò il governo di 
Napoleone Bonaparte, cbe lo fece occu- 
pare da suo fratello Giuseppe. Questi 
yì restò soli due anni, perchè fu dal fra- 
tello scelto per regnare in Ispagna. 

D. Chi succedette a Giuseppe Bonaparle ? 

R. Suo cognato Gioacchino Murat, marito 
di Carolina sorella di Napoleone. 

D. Quale fu il governo di Murai ? 

R. Secondo lo spirito de’tempi egli si ap- . 
plico principalmente alf istruzione del- 
le milizie, per {e quali ordinò il cosi 
detto Campo di Morte a Capodichino. 

• i • * 
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Fe pure dischiudere la nuora strada di 
Posilipo; fondò il celebre manicomio 
d’A versa, e un educandato modello per 
le nobili giovanelte, che fu poi trasferi- 
to ai Miracoli. Introdusse nel Regno il 
Codice Napoleone, che, con qualche mo- 
dificazione, sussiste tutt’ora, e fece edi- 
ficare l’Osservatorio astronomico. 

I). Dove si ritirò il Re Ferdinando duran- 
te V occupazione francese ? 

R. In Sicilia, che le navi dell’Inghilterra, 
allora nemica della Francia , difende- 
vano dalla invasione francese. 

D .Sotto quaf nome è conosciuto nella sto - 
- ria di Napoli questo periodo di tempo ? 
R. Sotto il nome d’Occupazione militare, 
o di Decennio. v . ; . 

CAPITOLO XIII. 

-*' s * - • . 0 . m 

Seconda ristaurazione borbonica. 

D. Quando tornò Ferdinando IV nel pos - 
■ : sedimento de' suoi stati ? 

R. Nell’anno 1815 allorché, caduto Napo- 
leone, Gioact hino Murai, fu costretto ad 
abbandonare il Regno. 
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D. Come mori Gioacchino Marat? 

R. Volendo tentare di bel nuovo invadere 1 
il Regno, chiamato da falsi amici, ten- 
tò uno sbarco a Pizzo villaggio delle 
Calabrie. Ivi fatto prigioniero , fu uc- 
ciso nella piazza d'armi dei castello. 

D. Perche Ferdinando IV chiamo ssi dopo 
- il 1815 Ferdinando primo ? 

R, Perchè, essendo stata, per decisione del 
congresso di Vieuna , riunita la Sicilia 
indissolubilmente al Regno di Napoli , 
questo prese il nome di Regoo delle due 
Sicilie, e Ferdinando, essendo il primo 
re riconosciuto dei regno delle due Si- 
cilie, lasciò il nome di Ferdinando IV, 
e prese quello di Ferdinando Primo. 

D. Che accadde di memorabile nel regno 
nell'anno 1820 ? 

R. In forza d’una sollevazione militare, a 
cui il Re stimò bene di cedere , ebbe il 
Regno un governo rappresentativo fog- 
giato su quello di Spagna dell’ ai no 
1812 *, raa, le altre potenze d’ Europa 
non approvando questo cambiamento, 

- l’Austria mandò un esercito, capitanato 
dal generale Frimonl, a combatte*© * 


Digitìzed by Google 



— a— 

Napoli tan i . Q uesti ultimi , comandati dal 
generale Guglielmo Pepe , scontratisi 
- con gli Austrìaci negli Àbbruszi, furono 
compiutamente sconfitti , ed il Regno 
• torna nell’antica forma di governo. Fer- 
dinando primo morì nel Tanna 182$ e 
gli succedette il suo figliuolo Francesco 
I, il quale regnò appena cinque anni, 

I nei quali nulla accadde di memorabile: 
i A Francesco I, morto nel 1830, succe- 
% dette in età giovanissima il suo figlino* 

• lo Ferdinando li felicemente regnante. 

, . • ‘ - ...• * . * f • . * 

•• A * ^ * • •' ' 1 I «•}*.! . 1 f * • » A K - 

RIEPILOGO 

^ i t k*‘ •* * . « ! . t .i ; •' * . • • ) 

• % « • # * • 

Dette diverse dominazioni a cui è stato sottopósto 

il Degno dopo la caduta dell’ Impero Domano 

d' Occidente. : • - ■,? 

% 

■ • f * • • * * T f» 

D. Quanto tempo i Longobardi hanno oc - 
cupato il Ilegno f .... f 
P- Dal 568 al 1140: per altro bisogna os- 
; servare che la parie meridionale, cioè le 
Puglie , la Calabria, ed il ducalo dlNa- 
poli, non subirono il dominio de’LOngo^ 

* bardi, «^quantunque nominalmente sog- 
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gelte all* Impero d’Oriente, le principali 
città si reggevano a forme republicane, 
mentre la Siciliana dall’ 831 era occu-* 
pata da’ Saraceni. 

D. Quanto tempo han regnato i Normanni? * 

R. A contare dal 1 146, in cui fu incoronato 
Re di Napoli e di Sicilia Ruggiero I, 6* 
no al 1194 ( anni 54 , 5 sovrani : Rug- 
giero 1, Guglielmo il male , Guglielmo II 
(il buono)i Tancredi e Guglielmo III). 

D. Chi succedette ai Normanni nel domi- 
nio del regno ? 

R. La casa di Svevia, che regnò dal M94 
fino al 1266 ( anni 72, quattro re: Arri» 
go VI, Federigo II, Corrado e Manfredi). 

D- Quanto hanno regnalo gli Angioini 
della prima linea ? 

R. Dal 1266 al 1382 (per 116 anni,, ed eb- 
bero quattro re : Carlo I d’ Àagiò , Car- 
lo II, Roberto e Giovanna I ). 

D. Chi succedette ai primi Aragonesi ? 

R. La casa di Durazzo, che regnò dal 13-92 
al 1442 (anni sessanta, tre soprani t Car- 
lo di Durazzo, Ladislao,, e Giovanna li). 

D. Quanto tempo ha dominato la casa 
d' Aragona ? 
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R. Dal 144.2 siao al 150-1 (acni 60, cinque- 
sovrani: Alfonso 1, Ferdinando I d’Ara'- 
gona, Alfonso II, Ferdinando li, Fede* 
rico). 

D . Quando cominciò il regno ad essere 
governato per mez%o de' Vicere & ; . \ 
fi. Nel 1 504, in coi, per la morte di Alfonso^ 
-^,fu ereditato da Ferdinando il* Cattolico- 
re di Spagna. « 

Quanto tempo ha durato il governo vt- 
- ceregnale ? 

fi. Con varie vicende dal 1504 sino al A 734 
,.(220 anni). . ... ; ■ , ; _ 

D. In quale anno fu il regno di Napoli 
dichiaralo indipendente l s :•« . 
fi. Nel 1734, in cui Carlo di Borbone, per 
cessione fallagliene da Filippo V suo 
. padre, salì al trono di Napoli, che fu di- 
. chiarato in perpetuo Regno libero ed in- 
dipendente, e eome tale riconosciuto da 
tutte le potenze nella pace di Vienna del-^ 
ilo stesso anno. • j 

* • * • ; , i • . * ■ 

* ' , \ : ‘ : ’ 4 * I 

» * . ' i . * . • i v • 
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COMPENDIO ELEMENTARE 

" *' * _• .. . i 

: — ‘ J ■ * ‘ ~ • ■ ’ ;i 

DELLA 

; STORIA DI SICILIA ! 

* ’ * , i 

• * » ’ • * j * . • x * V «, A 

* • » * I 4 * 

* ’ • * i • * * 1 x . • . . * . « • 

• * I . - ^ < K ' xi 

Nozioni preliminari. 

Lesola di Sicilia, la più grande del Me- 
diterraneo , posta al mezzogiorno dell’ I * 
ìalia, è di una fertilità prodigiosa, e Tanta 
un’antichissima civiltà. Essa fu in princi- 
pio divisa in molte piccole repubbliche, 
che caddero poi sotto il giogo di diversi 
tiranni. 1 più celebri sono; Falaride d’ À- 
grigento, mostro di crudeltà, Ippocrate di 
Gela, e Gelone, Agatocle, e i due Dionigi 
di Siracusa. I Cartaginesi chiamati dai 
Segestani in ajuto contra quei di Selinun- 
te, si fermarono nell’Isola, donde gli scac- 
ciò poi Timoleone capitano dei Corinti!, il 
quale, abbattuti i diversi tiranni, restiluih 
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la nella sua antica libertà. Questi morto 
tornarono i Cartaginesi in Sicilia, ma fu- 
ron combattuti da Jerone, il giovane, di Si- 
racusa, ebe assalì anche i Mamertini che 
aveano occupala Messina, I Mamertini 
chiamarono in ajuto i Romani che vinse- 
ro Jerone e i Cartaginesi. Jerone si colle- 
gò poscia con essi nella prima guerra pu- 
nica, e così, allorché i Romani s’impadro- 
nirono di tutta 1* isola , lasciarono sotto il 
suo dominio Siracusa con l’ampio suo 
territorio. Estinto Jerone , i Siracusani , 
ucciso il di lui nipote e successore Girola- 
mo , si unirono ai Cartaginesi contro i 
Romani. Questi, sotto il comando di Mar- 
cello , malgrado le macchine e gli sforzi 
del celebre Archimede , espugnarono Si- 
racusa , e rimasero nuovamente signori 
di tutta la Sicilia. 

Alla caduta dell* Impero d’ Occidente 
quest’ isola passò sotto il dominio degli 
imperatori di Costantinopoli, fino a che fu 
oocupata dai Goti, ai quali la ritolse Beli- 
sario generale dell’ Imperatore Giustinia- 
no. Tornò allora sotto il dominio degli 
imperatori d’ Oriente, fino a che un tale 
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Eufemio, ricco signore di Messina , per 
sottrarsi al castigo meritato per grave 
delitto, chiamo i Saraceni d’Africa,che, 
in poco tempo, ebbero messa tutta riso- 
la in loro potere. - 

D. Chi tolse la Sicilia ai Saraceni ? 

11. i Normanni Roberto Guiscardo, e Rug- 
gero, il primo de’quali cede al secondo 
la Siciliani cui questi si chiamò Conte. 

D. Quanti anni resse la Sicilia Ruggiero? 

R.Dal 1070 fino all’anno 11 01, in cui mo- 
rì a Mileto. 

D. Chi succedette a Ruggiero ? 

R. Simone suo figliuolo sotto la tutela di 
sua madre Adelaide. Egli morì nel 1105. 

D. Chi fu il successore di Simone ? 

R. Ruggero II, il quale protesse i letterati, 
e riunì alla Sicilia i principati di Cala- 
bria e di Puglia. Egli si fe coronare re, 
e, considerando i paesi da lui conqui- 
stati sulla terra ferma come dipenden- 
ze del suo maggiore stato di Sicilia, fu il 
primo ad intitolarsi Re delle due Sici- 
lie, e morì in Palermo Panno 1154. Do- 
po questo tempo la Sicilia seguì le sorti 
di Napoli sino alla morte di Manfredi. 

5 
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D. Chi &' impadronì della Sicilia dopo la 
morte di Manfredi ? 

R. Carlo d’Angiò, che ne ricevette rinve- 
stitura da Clemente IV Papa. 

D. Quale fu il governo di Carlo d'Jngiòì 

R. Per niente accetto ; in modo che i Sici- 
liani , dopo pochi anni, ne lo discaccia- 
rono con la famosa strage conosciuta 
sotto il nome di Yespero siciliano. 

D. Da chi fu promosso il Vespero Sicilia - 
72o, e quali ne furono le conseguenze? 

R. Giovanni di Procida nobile Salernitano, 
gravemente offeso da Carlo d’Angiò, pas- 
sò in Sicilia, e dispose que’baroni a ster- 
minare i Francesi; poi, andato in Ispa- 
gna, indusse il re Pietro d’Aragona, ma- 
rito di Costanza figliuola di Manfredi, ad 
impadronirsi dell’isola ;e, sotto spoglia 
di monaco recatosi a Roma, e finalmente 
in Costantinopoli, ne riportò grosse som- 
me di danaro per coadjuvare l’impresa. 
Tornato in Sicilia, nel dì 30 marzo del- 
l’anno 1282 , all’ora di Yespero, diè il 
segnale della insurrezione. In un mo- 
mento tutti i Francesi, dimoranti nell’i- 
sola, furono messi a morte, salvo uo sa- 
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Fo , chiamato Guglielmo di Porcelet , il 
quale fu debitore della sua salvezza alla 
sua intemerata virtù. 

D. Che fece Carlo d'Angiò , saputa la noti- 
zia della strage operata da' Sciliani ? 

R. Mandò il suo figliuolo Carlo, detto il Zop- 
po, con molte Davi cariche di soldati per 
riconquistare la Sicilia; ma, incontrata 
la flotta del Re Pietro d’Aragona sotto 
gli ordini di Raggierò di Loria, le navi 
di Re Carlo furon vinte, ed il tìglio del 
medesimo re fu fatto prigioniero. Allora 
incominciò a governare la Sicilia la ca- 
sa d’Aragona. 

D. Chi fa il primo Ile della dinastia d'A- 
ragona in Sicilia ? 

R. Pietro, marito di Costanza figliuola di 
Manfredi, che ben presto mori, lasciando 
il regno di Sicilia al suo figliuolo Giaco- 
mo, il quale, per la morte del suo fratello 
maggiore Alfonso , dovendo succedere 
nel regno-d’Aragona, cedette il regno di 
Sicilia all’altro suo fratello Federico, che 
ne fu coronato re il dì 25 marzo 1296. 

D. Quando e dove morì Federico II ? 

R. 11 di 25 giugno 1337 presso Catania. 
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D. Chi regnò dopo la morie di Federico 
li in Sicilia ? 

R. Pietro suo figliuolo, il quale ebbe a com- 
ballere le armi di Roberto re di Napoli, 
che voleva impadronirsi della Sicilia. 
Egli morì in Caltascibetta nel 1342. 

D. Chi ebbe per successore Pietro II ? 

R. Ludovico suo figliuolo, che dovette di- 
fendersi contro le armi di Giovanna I 
di Napoli che voleva impadronirsi della 
Sicilia, e morì nel 1355. 

D. Chi succedette a Ludovico ? 

R. Federico suo fratello, sposo in prime noz- 
ze di Costanza figliuola di Pietro re d’A- 
ragona, dalla quale ebbe una figliuola 
chiamala Maria. Morta Costanza, Federi- 
co fe pace con Giovanna di Napoli , ob- 
bligandosi a pagarle tremila once d’oro 
ogni anno , e sposò una parente di que- 
sta regina. Federico morì nel 1366 in 
Messina. 

D- Chi regnò dopo Federico in Sicilia ? 

11. La sua figliuola Maria che fu dai Conti 
di Chiaromonte, potentissimi baroni si- 
ciliani, e da Ugo Moncada conte di Ago- 
sta, costretta a maritarsi con Martino, du- 
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ca di Monblanco, nipote del re d’Ara- 
- gona. 

D . Ebbe figli Maria dal suo matrimonio ? 
R. Nel 1402 ebbe un figliuolo che fu chia- 
mato Pietro , il quale nello stesso anno 
mori , e la madre seguili© quasi imme- 
diatamente nella tomba „ 

D. Chi governò allora la Sicilia ? 

R. Martino, già marito di Maria , il quale 
sposò in seconde nozze Bianca figlia del 
re di Navarra, e poco tempo dopo morì. 
D. A chi lasciò il Regno Martino ? 

R, A sua moglie Bianca; ma questa, spaven- 
tata dall’ opposizione che le facevano i 
baroni siciliani , abbandonò l’isola, la- 
sciandone il governo al suo suocero Mar- 
tino, detto il Vecchio, e gì ritirò in Ispa- 
gna. D’ allora iu poi la Sicilia perdette 
la residenza de’suoi sovrani* 

D. A chi lasciò i/regno Martino il Vecchio ? 
R. A Ferdinando di Aragona, che fa un 
principe saggio, prudente, coraggioso, 
d!ottimi costumi, e protettore» delle lette- 
re. Questo principe morì ia Barcellona 
il 16 agosto 141 6^, 

0. Chi succedette a Ferdinando d’ Ara go- 
m sul trono di Sicilia ì 
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R- Alfonso suo figlio, principe di grande a- 
nimo. Questi abbattè l'orgoglio de’feuda~ 
s tarli, e i cittadini furono lutti uguali in- 
. nanzi alla legge. Adottato per figliuolo 
e successore nel regno di Napoli, da Gio- 
vanna II, ebbe a combattere Ludovico 
d’Angiò, e poscia il fratello di lui Rena- 
to, cui quella volubile regina avea suc- 
cessivamente chiamati a succederle; ma 
finalmente, riuscito vincitore , riunì nel- 
la sua persona i due regni di Napoli e di 
Sicilia, e rinnovò il titolo di Re delle due 
Sicilie. Alfonso mori nel dì 27 febbraio 
1456. • . .> . 

D. Chi fu il successore di' Alfonso nel re- 
gno di Sicilia ? 

R, Suo fratello Giovanni, il quale associò al 
regno il suo figliuolo Ferdinando, cui. 
dette inisposa Isabella sorella di Enrico 
re di Spagna. Giovanni governò la Sici- 
lia per mezzo del Viceré Gonte di Prades, 
e morì in Barcellona nell’anno 1473. 

D. Chi governò la Sicilia dapo la morte 
t di Giovanni ? 

R. 11 suo figliuolo Ferdinando salito allora 
sul trono di Spagna, ereditato dalla sua 
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moglie Isabella per esser morto Enrico 
senza posterità. Questo principe è cono- 
sciuto nella storia sotto il nome di Ferdi- 
nando il Cattolico. Egli conquistò il rea- 
me di Napoli, e ridusse questo e la Sici- 
lia a provincie spagnuole, governandole 
per mezzo di Viceré. Nulla successe di 
memorabile da questo tempo in poi nel- 
la Sicilia, la quale fu governata da’Vi- 
cerè di Spagna fino all* anno 1674. 

D. Chi succedette in quest'anno ? 

R. Ribellatasi la città di Messina, si volse al 
Re di Francia Luigi XIV, che spedi una 
fiotta ad impadronirsene ; ma la Spagna, 
ajutatn dagli Olandesi sotto il comando 
del celebre ammiraglio Ruyler, vi si op- 
pose. Ciò nonostante i Francesi vinsero, 
e s’impadronirono di Messina. 

D. Restarono i Francesi padroni di Mes- 
sina? 

R. No, perchè, in forza della pace di Nime- 
ga, Luigi XIV abbandonò nel 1678 im- 
provisamente la città, che fu subito rioc- 
cupata dagli Spago uoli sotto il governo 
del Viceré D. Vincenzo Gonzaga in no- 
:iie di Carlo II di Spagna. I Messinesi 
furono severamente puniti. 
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D. Quale altra disgrazia colpì gli sventa- 
va li Messinesi ? 

R. Un orribile tremuoto,che sopraggiunse, 
fe perire nella città e distretto di Mes- 
sina meglio di cinquantamila abitanti. 

D. Chi succedette nel governo della Sici- 
lia a Carlo II di Spagna ? 

R. Filippo V della casa d’Angiò re di Spa- 
gna, il quale governò la Sicilia fino al 
maggio 1713, in cui, per la pace stabi- 
lita in Utrecht spassò quell’isola sotto il 
dominio di Vittorio Amedeo di Savoja. 

D. Quanto tempo durò in Sicilia il domi- 
nio della casa di Savoja ? 

R. Cinque anni , cioè Eoo al dì i di luglio 
1718. 

D. Chi succedette nel dominio delta Sici- 
lia alla casa di Savoja ? 

R,. Nuovamente il re di Spagna Filippo V ; 
ma per soli undici mesi, poiché, per ac- 
cordo fallo coll' imperatore di Germania 
Carlo VI , quest’ultimo vi entrò il 13. 
maggio 17 34< come legittimo sovrano. 

D. Quanto tempo durò la dominazione te- 
desca in Sicilia h : . « « fj 

R» Fino alla metà dell* anno 173^ in cui 
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Carlo, figlio di Filippo V , se ne impa- 
dronì, riunendo la Sicilia al regno di Na- 
poli, col quale d* allora in poi ha comu- 
ni le sorti. 


riepilogo 

Delle diverse dominazioni a cui è stata sottoposta- 
la Sicilia dopo la caduta delVImpero Romano 
d'Occidente . 

D .A chi fa sottoposta la Sicilia dopo la ca- 
duta dell' Impero romano d' Occidente ? 

R. Agli imperatori romani d’Oriente. 

D. Quanto tempo vi hanno dominato gli 
imperatori romani d' Oriente ? 

B. Fino all’anno 827 , in cui i Saraceni , 
chiamati da Eufemio di Messina , ven- 
nero ad impadronirsene. 

D. Quanto è durato il dominio de * Sara • 
ceni ? 

B. Fino all’anno 1061 , in cui furon cac- 
ciati da* Normanni. 

D. Quanti anni dominarono in Sicilia i 
Normanni ? 
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CONSIGLIO GENERALE 


DI PUBBLICA ISTRUZIONE 


Napoli 13 ottobre 1854. 


Vista la dimanda del tipografo Francesco Saverio 
Lanciano, il quale ha chiesto di porre a stampa l’opera 
Compendio elementare della storia delle Bue Sicilie , 
per Francesco Lang. 

Visto il parere del Regio Revisore Reverendo D. Gi- 
rolamo d’Alessandro : 

Si permette che la indicata opera si stampi; ma non si 
pubblichi senza un secondo permesso, che non si darà, 
se prima lo stesso Regio Revisore non avrà attestato di 
aver riconosciuto, nel confronto, essere la impressione 
uniforme all’originale approvato. 


R7RS0S 


II Presidente 
Monsignor Apuzzo. 
Il Segretario 
Giuseppe Pietrqcola. 
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